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 Ai fini dell’applicazione del presente decreto, il rin-
vio alle norme tecniche specificatamente richiamate è da 
intendersi come riferimento alla regola dell’arte vigente.”   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno dopo la sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 agosto 2024 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   

  24A04363

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  6 agosto 2024 .

      Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 6 ago-
sto 2013, e successive modificazioni, concernente la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto l’art. 9 della Costituzione, così come modificato 

dalla legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, in cui si 
stabilisce che «La legge dello Stato disciplina i modi e le 
forme di tutela degli animali»; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Vista la Convenzione europea per la protezione degli 

animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 
1987, ratificata dall’Italia con la legge 4 novembre 2010, 
n. 201, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne europea per la protezione degli animali da compagnia, 
fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di 
adeguamento dell’ordinamento interno»; 

 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente 
«Legge quadro in materia di animali di affezione e pre-
venzione del randagismo»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento dell’ac-
cordo tra il Ministro della salute, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano del 6 febbraio 2003, re-
cante disposizioni in materia di benessere degli animali da 
compagnia e    pet-therapy   », pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 4 marzo 2003, n. 52; 

 Visti gli articoli 544  -ter  , 650 e 727 del codice penale; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali 26 novembre 2009, recante «Percorsi forma-
tivi per i proprietari dei cani», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 25 gennaio 2010, n. 19; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante disposizioni in materia di sistema di identificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 

animali per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della 
legge 22 aprile 2021, n. 53; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 recante at-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  , 
  o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccor-
dare la normativa nazionale in materia di prevenzione e con-
trollo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali 
o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 2013, 
concernente la «Tutela dell’incolumità pubblica dall’ag-
gressione dei cani», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 6 settembre 2013, n. 209, come 
prorogata dall’ordinanza ministeriale 28 agosto 2014, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
8 settembre 2014, n. 208; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 agosto 2015, 
recante: «Proroga, con modifica, dell’ordinanza contingi-
bile e urgente 6 agosto 2013 concernente la tutela dell’in-
columità pubblica dall’aggressione dei cani», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 9 set-
tembre 2015, n. 209, da ultimo prorogata dall’ordinanza 
ministeriale 9 agosto 2023, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 25 agosto 2023, n. 198; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - del 10 novembre 2022, 
n. 263, con il quale l’On. Marcello Gemmato è stato nomi-
nato Sottosegretario di Stato presso il Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023, recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario 
di Stato on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
del 10 marzo 2023, n. 5 con il quale, all’art. 1, comma 1, 
lettera   a)  , è stata conferita la delega alla trattazione e alla 
firma degli atti in materia di sanità animale; 

 Considerato che permane la necessità di adottare dispo-
sizioni cautelari volte alla tutela dell’incolumità pubblica, 
a causa del verificarsi di frequenti episodi di aggressione 
da parte di cani e di incidenti, soprattutto in ambito do-
mestico, legati alla non corretta gestione degli animali da 
parte dei proprietari; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’emanazione di 
una disciplina normativa organica in materia, rafforzare il 
sistema di prevenzione del rischio di aggressione da parte 
dei cani basato non solo sull’imposizione di divieti e ob-
blighi per i proprietari e detentori di cani, ma anche sulla 
formazione degli stessi per migliorare la loro capacità di 
gestione degli animali; 

 Considerata la necessità di diffondere in maniera capil-
lare su tutto il territorio nazionale la cultura del possesso 
responsabile degli animali mediante percorsi formativi 
su base volontaria, ai sensi del citato decreto ministeriale 
26 novembre 2009; 
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  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro del-

la salute 6 agosto 2013 e successive modificazioni, proro-
gato, da ultimo, con l’ordinanza 9 agosto 2023 è prorogato 
di dodici mesi a decorrere dalla data del 3 settembre 2024. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2024 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2292

  24A04459

    ORDINANZA  6 agosto 2024 .

      Proroga dell’ordinanza 12 luglio 2019 concernente le nor-
me sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi 
avvelenati.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto l’art. 9 della Costituzione, così come modificato 

dalla legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, in cui si 
stabilisce che «La legge dello Stato disciplina i modi e le 
forme di tutela degli animali»; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Nor-

me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio», in particolare l’art. 21, com-
ma 1, lettera   u)  ; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1998, n. 392, concernente «Regolamento recante 
norme per la semplificazione dei procedimenti di autoriz-
zazione alla produzione e all’immissione in commercio di 
presidi medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 2 novembre 2021, n. 179 re-
cante «Disciplina sanzionatoria per la violazione delle di-
sposizioni del regolamento (UE) n. 528/2012 relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi»; 

 Visti gli articoli 440, 452  -bis  , 544  -bis  , 544  -ter  , 638, 
650 e 674 del codice penale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’immis-
sione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le 
direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 528/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 22 maggio 2012 relativo alla messa a 
disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante «Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 re-
cante disposizioni in materia di sistema di identificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 
animali per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)   della 
legge 22 aprile 2021, n. 53; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 135 recante 
disposizioni di attuazione del regolamento (UE) 2016/429 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 in 
materia di commercio, importazione, conservazione di ani-
mali di fauna selvatica ed esotica e formazione per operatori e 
professionisti degli animali, anche al fine di ridurre il rischio 
di focolai di zoonosi, nonché l’introduzione di norme penali 
volte a punire il commercio illegale di specie protette, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   n)  ,   o)  ,   p)   e   q)  , della legge 
22 aprile 2021, n. 53; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 recante at-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  , 
  o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccor-
dare la normativa nazionale in materia di prevenzione e con-
trollo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali 
o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 10 febbraio 
2012, recante «Norme sul divieto di utilizzo e di deten-
zione di esche o di bocconi avvelenati», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 9 marzo 
2012, n. 58, come prorogata dall’ordinanza ministeriale 
14 gennaio 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 3 marzo 2014, n. 51, e dall’ordinan-
za ministeriale 10 febbraio 2015, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 2 marzo 2015, n. 50; 

 Vista l’ordinanza 13 giugno 2016, recante «Norme sul di-
vieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avve-
lenati», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 16 luglio 2016, n. 165, da ultimo prorogata con 
ordinanza 25 giugno 2018, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 13 luglio 2018, n. 161; 

 Vista l’ordinanza 12 luglio 2019, recante «Norme sul di-
vieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avve-
lenati», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del 22 agosto 2019, n. 196, da ultimo prorogata 
con ordinanza 9 agosto 2023, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 25 agosto 2023, n. 198; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - del 10 novembre 2022, n. 263, con il quale l’on. 
Marcello Gemmato è stato nominato Sottosegretario di 
Stato presso il Ministero della salute; 


